
r OGGI 
SABATO 

25 AGOSTO 1984 

Continuano le critiche e le polemiche contro la circolare di Degan 

Farmaci, la «grande abbuffata» 
Dal ministero 
una ridicola 

e confusa 
spiegazione 

La nota getta nuove ombre sulla reale 
efficacia e praticabilità dei controlli 

ROMA — Siili? «grande ab
buffata» di farmaci siamo al
la più ridicola marcia indie
tro? Il ministero della Sanità 
— In assenza di Degan che 
Ieri dagli USA è approdato in 
Messico — ha Infatti preci
sato che la circolare, con la 
quale si autorizzano le USL 
ad effettuare controlli sugli 
eccessi di prescrizioni far
maceutiche, «non ha alcun 
carattere vessatorio e in parti
colare si esclude l'errata inter
pretazione della visita a domi
cilio: pertanto non è assoluta
mente in discussione la deon
tologia professionale dei me
dici: Infine si fa notare che 
l'eventuale accertamento 
medico-legale è normalmen
te ambulatoriale. A questo 
punto non si capisce più co
me dovrebbe avvenire il con
trollo che continua a scate
nare reazioni e polemiche. Se 
allora il «controllore» non va 
a casa del malato «ingordo» e 
non se la prende col medico 
dalla «ricetta facile», che fa? 
Va solo in farmacia, spulcia 
tra le ricette sospette e con
voca (a che titolo e con quale 
strumento?) in ambulatorio 
il medico e il paziente «sotto 
accusa»? 

La matassa, insomma, 
continua ad ingarbugliarsi. 
E l'ampollosa premessa del 
ministero che parla di un 
provvedimento «c/ie rientra 
nella linea di continuità, fina
lizzata al contenimento della 

spesa sanitaria in generale e 
farmaceutica in particolare, 
attraverso una sene di inver
sioni di tendenza della spesa 
sanitaria ed una sua adeguata 
riqualificazione' non fa che 
aumentare i dubbi sul senso 
della circolare, visto che nes
suno mette in discussione la 
necessità di eliminare spre
chi ed abusi nella spesa far
maceutica, anche se poi i 
concreti comportamenti del 
governo vanno in ben altra 
direzione (vedi la recente vi
cenda del prontuario «gon
fiato»). 

Ad assestare un altro duro 
colpo alla credibilità della 
circolare di Degan, la reazio
ne di un suo «braccio destro», 
il sottosegretario liberale De 
Lorenzo che, con ironia, ha 
preso le distanze dal mini
stro. «Se l'amico Degan — ha 
affermato De Lorenzo — mi 
avesse interpellato prima, co
me sarebbe stato utile oltre 
che forse necessario, sia come 
tecnico che come corresponsa
bile della politica sanitaria del 
Paese, gli avrei espresso, fer
mo restando la mia piena ade
sione sul principio della neces
sità di un maggior controllo 
sulla spesa farmaceutica, il 
mio dissenso rispetto ai conte
nuti della circolare: 

«Un controllo era ed è possi
bile — prosegue il sottose
gretario — senza ricorrere 
agli strumenti indicati da De
gan, rifacendosi ai controlli 

amministrativi espletati dalle 
USL sulle iperpreserizioni, 
perché certo non bisogna pro
teggere lutti i medici, esistono 
anche quelli che abusano della 
loro professione, e coinvolgen
do per gli opportuni controlli 
sul piano deontologico gli or
dini professionali che sono in 
grado di valutarte le situazio
ni e di intervenire. 

La circolare insomma non 
place. E non solo ai medici 
che si sentono «criminalizza
ti» e «controllati» sulle loro 
scelte terapeutiche (ieri nuo
ve bordate al ministro sono 
venute dal rappresentanti 
della Federazione nazionale 
degli Ordini del medici e dal 
maggiori sindacati dei medi
ci di famiglia) e a chi denun
cia l'«antìcostltuzionalltà» 
del provvedimento. Ma 
neanche serve. 

Come si fa infatti a pren
dersela con il medico che 
prescrive farmaci inutili, co
stosi, se non addirittura dan
nosi contenuti però — il par
ticolare non è da poco — nel 
prontuario terapeutico ap
provato e voluto dallo stesso 
governo, che l'ha portato al
la bellezza di 8.275 confezio
ni? 

'Non si possono lasciare alla 
libera prescrizione — ha detto 
infatti il deputato repubbli
cano Danilo Poggiollnl pre
sidente anche del sindacato 
dei medici di famiglia 
FIMMG — farmaci inutili, 
che vengono anche intensa
mente propagandati, preten
dendo poi di giudicare la con
gruità della prescrizione che il 
sanitario deve poter fare in 
scienza e coscienza senza in
terferenze ed intimidazioni 
che in definitiva danneggiano 
solo il paziente». 

Le uniche voci a favore 
della circolare Degan sono 
state quelle del deputato so
cialista Renzo Santini e del
l'assessore alla Sanità del 
Lazio, il democristiano Ro
dolfo Gigli. Entrambi, d'ac
cordo sui controlli, si auspi
cano che la circolare sia l'ini
zio di una 'più razionale spesa 
sanitaria*. In verità, in tutta 
la vicenda, non si vede poi 
molla lucidità. 

Cinzia Romano 

«Così abbiamo 
ridotto la 
spesa per 

le medicine» 
A colloquio con Nando Agostinelli, sulla po
sitiva esperienza della USL RM 1 di Roma 

ROMA — La circolare De
gan — confusa e farragi
nosa — non serve, ma i 
controlli sulla spesa far
maceutica sì. Ma le USL 
quali strumenti reali di 
controllo e di intervento 
hanno? Ne parliamo con 
Nando Agostinelli, comu
nista, presidente della USL 
RM1 di Roma, che per 
prim, dieci mesi fa denun
ciò lo scandalo delle «ricet
te facili». 

«Le USL difatto hanno le 
mani legate — spiega Ago
stinelli —. Con il blocco del
le assunzioni, infatti, non 
possono istituire il servizio 
per l'esame comparato tra 
tabulati meccanografici e 
ricette spedite presso le far
macie convenzionate; il ser
vizio per accertare eventuali 
sprechi e irregolarità, per la 
rilevazione epidemiologica 
sui fenomeni di morbilità 
stagionale attraverso lo stu
dio delle ricette; il servizio di 
vigilanza sulle farmacie per 
effettuare controlli ammini
strativi per la corretta ap
plicazione dell'accordo na
zionale che disciplina i rap
porti USL-farmacie; il servi
zio di medicina di base per 
stabilire proficui e democra
tici rapporti di collaborazio
ne con i medici in tutti i 
campi della loro attività». 

Eppure proprio la USL 
che tu dirigi e riuscita ad 
effettuare questi controlli, 

a denunciare gli abusi alla 
magistratura e soprattutto 
a diminuire la spesa far
maceutica. 

*Noi siamo stati fortunati, 
perché nel nostro organico 
bloccato, avevamo farmaci
sti e medici e quindi, a diffe
renza di altre USL siamo 
riusciti ad istituire i servizi 
necessari. Così, a fine mese 
quattro farmacisti, con 
l'aiuto del computer, con
trollano quante medicine ha 
prelevato ogni assistito. 
Quando notiamo notevoli 
quantità di farmaci preleva
ti in poco tempo, chiamiamo 
il medico a dare una spiega
zione delle ricette: se la delu
cidazione non convince la 
pratica passa alla magistra
tura. Con queste attività 
siamo arrivati in breve tem
po alla riduzione di 200 mila 
ricette, con un risparmio di 
3 miliardi e 137 milioni. 

*In questo modo — spiega 
ancora Agostinelli — anzi
ché criminalizzare con indi
scriminati controlli di tipo 
poliziesco medici e cittadini, 
si è proceduto da un lato ad 
effettuare una seria ed ap
profondita analisi sulle pre
scrizioni dei farmaci, dal
l'altro si è provveduto, an
che attraverso ripetuti in
contri, a stabilire un diverso 
rapporto con i medici di ba
se. L'iniziativa della USL 
RMl andrebbe sostenuta da 

ben altre e più significative 
iniziative governative, per 
r idurre la spesa farmaceuti
ca, per razionalizzare la spe
sa pubblica nella sanità e 
per evitare sprechi e corru
zione. Altro che circolare...». 

Ma se allora la circolare 
Degan non serve a tenere 
sotto controllo la spesa 
farmaceutica in che modo 
in questo settore il governo 
può intervenire? 

'Prima di tutto — r ispon
de Agostinelli — con un 
nuovo Prontuario terapeu
tico che contenga 600 far
maci (come indicato dal
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità), 1400 confezio
ni (come propotlo dalla 
FINMG) sufficienti al Ser
vizio Sanitario. E non le at
tuali 8 mila e passa confezio
ni. Inoltre dorrebbero intro
durre confezioni farmaceu
tiche rapportate al periodo 
di malattia: quante volte, 
una scatola di antibiotici è 
poca, ma due sono troppe? 
Ma non si può certo preten
dere che un malato finisca 
la scatola di medicine anche 
se non ne ha più bisogno, o 
che un medico segni meno 
confezioni per paura che 
l'ultima rimanga a metà. 

'Inoltre sarebbe final
mente ora di introdurre la 
sperimentazione clinica pri
ma di autorizzare la vendita 
di un farmaco, e di avere i 
brevetti. In questo modo si 
eviterebbe di avere la stessa 
sostanza fabbricata da più 
case farmaceutiche, con una 
diversità di prezzo inspiega
bile. Per non parlare poi di 
quanto è deleteria la propa
ganda e la pubblicità di me
dicine per le quali o obbliga
toria la ricetta medica. 

*Quello che occorre al 
Paese — conclude Agosti
nelli — è una politica ed 
una incisiva azione riforma-
trice di un governo, che ab
bia la volontà di affrontare e 
la capacità di risolvere alla 
radice i problemi che da 
troppi anni irrisolti impedi
scono il decollo della rifor
ma sanitaria e la lotta agli 
sprechi*. 

ROMA — Se voleva compiere un sondaggio sulle intenzioni 
della magistratura, Licio Gelli s'è avuta una risposta a muso 
duro. «Il giudice non può scendere a patteggiamenti ma deve 
attenersi strettamente alle leggi» rammentano seccamente al 
palazzo di giustizia di Milano. Qui è in corso, com'è noto, uno 
del procedimenti contro l'ex capo della P2, quello relativo al 
fallimento del Banco Ambrosiano, legato a doppio filo alle 
torbide vicende conclusesi a Londra con la tragica morte di 
Roberto Calvi. Ai giudici della metropoli lombarda non è 
pervenuta ancora nessun atto formale da parte dei difensori 
di Gelli. Questi ultimi dicono che lo faranno la prossima 
settimana. 

Ma perché dare prima in forma tanto vistosamente pubbli
citaria l'annuncio secondo il quale il «venerabile» sarebbe 
disposto e rinunciare alla sua comoda latitanza e a tornare in 
Italia per rispondere alla giustizia, in cambio della concessio
ne degli «arresti domiciliari»? Questo personaggio sente sem
pre il bisogno di circondare di clamore ogni suo gesto. Non 
era meglio avanzare discretamente la sua richiesta per vede
re come sarebbe stata accolta dai soli preposti a valutarla e a 
decidere, vale a dire i magistrati? L'iniziativa appare in ogni 
caso paradossale. Proprio perché pretende di estendere i be
nefici d'una norma voluta per ridurre l'eccessiva lunghezza 
della carcerazione preventiva a un imputato colpito bensì da 
più mandati di cattura, ma che in Italia un giorno di carcere 
che sia uno non l'ha ancora fatto. 

Gelli, come affermano i suoi legali, è così sicuro di rientra
re nella normativa sulla «carcerazione cautelare»? E allora 
ritorni, si consegni alla giustizia e poi chieda la scarcerazione 
per «limiti di età». In realtà, la sicurezza p-jbblicamente 
ostentata non deve essere poi molta. Sempre al palazzo di 
giustizia milanese si rileva che la legge non è un automatico 
colabrodo, ma concede notevoli margini di discrezionalità ai 
magistrati in fase di applicazione. Nel caso di Licio Gelli 
ricorre una sola condizione oggettiva, quella dei 65 anni com- AREZZO — La villa di Licio Gelli 

MILANO — E «quasi fatto» il 
passaggio di Retequattro a 
Berlusconi? Insistenti circo
lano voci che accreditano 
questa notizia, notizia che 
sembra sia stata perfino co
municata nel corso di un in
contro con i sindacati del 
gruppo di Segrate. Per ora 
però il gruppo Mondadori 
non Intende pronunciarsi: 
•Troppe volte — ha detto un 
portavoce della casa editrice 
— abbiamo assistito ad un 
gioco di indiscrezioni che 
ostacola la trattativa. I re
sponsabili di Retequattro 
stanno comunque lavorando 
per allestire un palinsesto di 
elevata qualità per l'autun
no. Certamente li gruppo re
sta aperto ad ogni soluzione 
per un rafforzamento finan
ziarlo dell'emittente». 

Preoccupati per il futuro 
del loro posti di lavoro, in
tanto, i consigli di azienda 
della Mondadori e di Rete-
quattro hanno proclamato lo 
stato di agitazione. «DI fron
te a nuove trattative per la 

cessione della rete Tv al 
gruppo Berlusconi — dice un 
comunicato dell'organizza
zione sindacale — pensiamo 
alla salvaguardia dei livelli 
occupazionali e professiona
li». L'operato del vprtici 
aziendali viene nel comuni
cato definito contraddittorio 
e deviante e viene ribadita la 
necessità di salvaguardare 
la pluralità dell'informazio
ne. Questo del sindacato vor
rebbe insomma essere un 
appello contro 11 tentativo di 
monopolizzare l'emittenza 
privata e la carta stampata. 

Ieri Intanto i rappresen
tanti di Retequattro e di Ca
nale 5 si sono incontrati per 
discutere i principali proble
mi del settore e le iniziative 
dei «privati» per la sua razio
nalizzazione. In un breve co
municato congiunto (diffuso 
da Canale 5) si precisa cne 
«sono stati affrontati i temi 
dell'inflazione del costi na
zionali e internazionali e de-
f;ll effetti della concorrenzla-
ità commerciale anche in 

Grandi manovre 
nell'informazione 

Nuove 
voci: 

Rete 4 
passa a 
Berlu
sconi? 

Silvio Berlusconi 

ordine al confronto con la te
levisione di Stato e sono sta
te prospettate soluzioni con
crete per una maggiore pro
duttività e un più economico 
impiego delle risorse». Nel 
corso dell'incontro si è di
scusso del rapporto tra polo 
privato e polo pubblico «nel
l'intento di superare le forti 
disparità nell'esercizio delle 
imprese esistenti fra gli ope
ratori del settore privato e 
l'impresa pubblica e di favo
rire al massimo iniziative 
che consentano alle aziende 
private di tenere il campo». 

Il comunicato emesso da 
Canale 5 si conclude con l'af
fermazione che Mondadori e 
Berlusconi hanno ribadito 
•l'urgente necessità di una 
legge per regolare il settore 
nel suo complesso». Forse i 
rappresentanti del due grup
pi si sono un po' lasciati an
dare nello stilare l'ultima 
parte del comunciato conse
guendo effetti alquanto 
umoristici. Occorre Infatti 
ricordare che che in partlco-

Per quindici giorni 
un itinerario ininterrotto 
di iniziative 
a sostegno de «l'Unità» 
nelle maggiori 
città della regione 
È il più grande sforzo 
prodotto dal PCI per 
il giornale - Un'impresa 
dal bilancio di 30 miliardi 

Il sondaggio del «venerabile» P2, che pone condizioni per tornare, duramente bocciato dalla magistratura 

Replica a Gelli: la giustizia non tratta 
«I giudici non accettano patteggiamenti, applicano la legge» si dice al palazzo di giustizia di Milano - Alcuni esponenti politici 
invece si pronunciano per accettare il ricatto - Finora non è stata presentata alcuna istanza per gli arresti domiciliari 

piuti. Ma per ottenere la libertà provvisoria o gli arresti do
miciliari, vi sono altre circostanze sottoposte alla valutazio
ne insindacabile del giudice, in particolare la «pericolosità 
sociale» del detenuto e il pericolo che possa inquinare le pro
ve. 

Se l'ambiente giudiziario si limita a questa secca messa a 
punto, negli ambienti politici c'è invece chi ha colto al volo la 
nuova mossa del capo piduista per commenti davvero singo
lari come quello del vicesegretario socialdemocratico Puletti, 
che si dice convinto che «dovrebbe essere facilitato il rientro 
del venerabile maestro della Loggia P2», grazie al quale si 
potrebbe «fare piena luce sugli scandali Calvi-Carboni, Pe-
tromin, Sofilau, nonché sulle attività del faccendiere Pazien
za». Ma davvero Puletti è così sicuro che Gelli rivelerebbe 
tutto ciò che sa? 

Anche il de on. Padula crede che Gelli «può portare ulterio
ri elementi di chiarezza sulla P2», e sostiene che In vista di ciò 
«si può rinunciare all'aspirazione di vederlo in manette». Su
bito però mette le mani avanti, sollevando il dubbio che 11 
venerabile più che a dire la verità possa essere interessato a 
•continuare il suo gioco». Il vicesegretario liberale on. Batti-
stuzzi, che parla più da sovversivo che da quel convinto so
stenitore dello Stato di diritto che ci si attenderebbe, trova 
logico che lo Stato («che da noi si paga per esercitare le sue 
funzioni») «paghi anche Gelli, riconoscendogli le comodità 
che richiede se vuole sperare in un briciolo di verità». 

•Con Gelli — dice invece il radicale Teodori — nessun 
patteggiamento: si applichi per lui, come per qualsiasi altro 
criminaìe, la legge*. Basterebbe così. e. invece, detto questo, 
Teodori continua scagliandosi contro la «partitocrazia* e 
contro l'on. Tina Anselmi. Insomma, per alcuni personaggi 
anche la nuova mossa di Gelli è solo un'occasione per tirar 
acqua al proprio mulino (e per pestarla nel mortaio). 

m. p. 

lare Silvio Berlusconi ha po
tuto rafforzarsi e ingigantir
si proprio in mancanza di 
una legge che regolamentas
se il settore. Tale legge è sta
ta insistentemente richiesta 
dai PCI. Vi è però chi, come il 
partito socialista, ha teoriz
zato l'inopportunità di ogni 
legge di regolamentazione. 

Così il settore privato del
l'etere è diventato una sorta 
di «far west* aperto alle scor
ribande più spregiudicate. 
Se fosse vero, come pare, che 
Retequattro sta per passare 
al gruppo Berlusconi, l'ope
razione sarebbe tale da con
figurare la strutturazione di 
un monopolio nel settore Tv 
vietato per legge per quanto 
concerne la carta stampata. 
La veste provvisoria di «par
tnership* prevista nell'ac
cordo annunciato tra Canale 
5 e Retequattro richiama 
troppo da vicino quella che ci 
fu tra Canale 5 e Italia 1: si sa 
che poi la Tv di Rusconi finì 
nelle mani di Berlusconi. 

s. ni. 

Da oggi in tutta 
l'Emilia è festa 

A Modena di scena 
il «dio sport» 

Settemila atleti di quindici nazioni in 20 giorni - Sara Simeoni, 
la Bikova e Falcao fra i partecipanti - Ferrara è per i giovani 

BOLOGNA — Da oggi fino a metà settem
bre tutta l'Emilia Romagna si trasforma in 
una «città regionale» delle feste de «l'Uni
tà». Ieri sera si è aperta quella di Reggio 
Emilia; stasera partiranno le feste di Bolo
gna, Modena, Ravenna e Ferrara, la pros
sima settimana inizierà quella di Parma. 

È il più grande sforzo che il partito abbia 
mai prodotto attorno al giornale; quasi tut
ti i calendari delle feste sono stati prolun
gati per raccogliere ulteriori fondi nella 
sottoscrizione per la salvezza delP«Unita». 
In queste giornate la vita di intere città 
sarà investita da questa straordinaria mo
bilitazione politica e culturale. Centinaia 
di migliaia di persone, comunisti e no sa
ranno i protagonisti di queste feste che nel

la coscienza popolare di questa regione so
no ormai diventate un appuntamento con
solidato. 

A Modena ci sarà la novità assoluta: la 
prima festa nazionale dedicata allo sport 
con atleti provenienti da tutto il mondo. A 
Ferrara dove l'anno scorso si è tenuta la 
festa nazionale dell'ambiente quest'anno 
si farà il bis con un'altra festa nazionale 
(Futura) per i giovani. Le feste provinciali 
di Bologna, Reggio Emilia, Ravenna e Par
ma sono centrate su diversi temi, dal ricor
do di Berlinguer al inondo dell'elettronica. 
Anche l'aspetto finanziario di questo sfor
zo è del tutto eccezionale; infatti si calcola 
che «l'impresa» festa abbia un bilancio di 
almeno una trentina di miliardi. 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Lo sport, sia 
quello praticato, sia quello 
•parlato» rappresenta una 
realtà vasta, importante, 
ineluttabile ormai? Bene. 
Dedichiamogli un'apposita 
Festa. In questa domanda e 
nella susseguente risposta 
sono racchiusi i vari signifi
cati della 1* Festa Nazionale 
dell'Unità Sport organizzata 
dal PCI che si svolge a Mode
na nell'area dell'ex autodro
mo da oggi al 13 settembre 
(20 giorni). 

È la prima esperienza del 
genere e come tale non man
ca di destare enorme curiosi
tà, non solo nell'ambito co
munista. Quelli di Modena 
saranno 20 giorni durante I 
quali si assisterà a tante ma
nifestazioni sportive ai più 
svariati livelli. Ma nello stes
so tempo si potrà anche — ed 
a lungo — discutere di sport 
affrontando le sue svariate 
problematiche, approfon
dendone I vari aspetti maga
ri in maniera interrogativa 
e, perché no, anche critica ed 
autocritica. 

È un'esperienza pilota, co
me si diceva. Qualcuno l'ha 
anche definita una scom
messa. Può essere. Ma fin 
dalla vigilia s'ha la sensazio
ne che possa risultare vin
cente dal momento che è la 
prima volta che un partito 
s'interessa. tanto diffusa
mente di sport cercando di 
offrire oltre che una vasta 
gamma di spettacoli anche 
una serie di contributi tangi
bili e proposte concrete. 

In secondo luogo — l'han
no ribadito ieri i compagni di 
Modena nella conferenza 
stampa di presentazione del
la Festa — all'organizzazio
ne e anche all'allestimento 
di questo appuntamento co
munista oltre alle migliaia di 
compagni e simpatizzanti 
modenesi hanno contribuito 
anche dirigenti e rappresen
tanti delle varie Federazioni 
sportive del CONI (quindi 
spesso non comunisti) che 
hanno ben compreso il valo
re di questa manifestazione 
prodigandosi nei momenti 
gestionali (ovviamente as
sieme all'UISP) delle varie 
gare ma garantendo anche 
presenze e contributi ai di
battiti. 

Detto questo vai la pena di 
enunciare, anche se in breve, 
il programma della Festa: in 
20 giorni saranno Impegnati 
7000 atleti in rappresentanza 
di 15 nazioni; si affronteran
no in oltre 600 gare per 32 
specialità. SI va dal calcio ad 
altissimo livello con amiche
voli che vedranno impegna
ta la Roma di Falcao (il 4 set
tembre), la nazionale bulga
ra (mercoledì 29 agosto), 11 
Mllan di Wllklns ed Hateley 
e l'Udinese di Zlco (mercole
dì 5 settembre) all'atletica 
delle grandi stelle, Sara Si
meoni, Bikova, Andonova, 
Bubka (S settembre); dal ba
seball stratosferico della na
zionale cubana (da lunedì 27 

agosto) alla pallavolo sem
pre di caratura internazio
nale con la rappresentativa 
della Bulgaria, della Dinamo 
di Mosca e la Panini di Mo
dena fra i maschi e le nazio
nali italiana, tedesca del
l'Est, polacca e cecoslovacca 
fra le donne; dal basket (con 
due squadre americane AH 
Star) alla ginnastica artisti
ca con gli olimpionici cinesi. 

Insomma II fior fiore dello 
sport spettacolo. 

Ovviamente verrà dato 
molto spazio anche agli 
sport di massa, quelli consi
derati «minori» o «poveri». 
Quindi gran rilievo a tennis 
da tavolo, bocce, boxe, palla
nuoto, nuoto, ciclismo, mo
tociclismo, podismo, biliar
do, tennis, arti marziali, ip
pica, ruzzola ed altri ancora. 

Dunque una festa di sport, 
per lo sport con aggiunti 
tanti ed interessanti dibatti
ti, conferenze e tavole roton
de su vari temi ad esso atti
nenti. «Ma non abbiamo cer
to dimenticato la valenza po
litica in senso stretto per 
questo appuntamento — 
hanno detto i compagni mo
denesi — che è pur sempre 
dedicato alP"Unità"». Ecco 

dunque dibattiti sulla situa
zione del nostro giornale; 
una manifestazione col di
rettore Emanuele Macaluso 
(12 settembre). Ed inoltre al
tri momenti squisitamente 
politici: una manifestazione 
con Tortorellà (8 settembre), 
la raccolta di firme per il re
ferendum (obiettivo 50 mila); 
mentre le ultime tre serate 
(ed altri incassi di manife
stazioni) saranno devolute 
interamente al nostro gior
nale. 

Ultima annotazione a 
margine della 1* Festa Na
zionale dell'Unità Sport; mi
nore ma sintomatica. Fra i 
dibattiti ne è previsto uno 
nel quale si parlerà del signi
ficato dei Giochi olimpici. 
Era invitato anche un rap
presentante del Comitato 
Olimpico statunitense che 
dapprima s'era mostrato in
teressato ed aveva accettato 
di partecipare. Ma quando 
negli USA s'è saputo che si 
trattava di presenziare ad 
una festa del PCI è stato po
sto un veto a tale partecipa
zione. Insomma dopo le gare 
si boicottano anche i dibatti
ti. 

Walter Guagneli 

«CARO COMPAGNO DIRETTORE, 
HO FIDUCIA IN QUESTO GIORNALE» 

«Caro compagno direttore, sono certa che mio marito 
Gino vecchio antifascista, diffusore deH"*Unità", se fosse 
vivo si preoccuperebbe della sorte del suo giornale. Per
ciò nel suo ricordo ti mando 200 mila lire. Saluti da Tosca 
Ciampolini». 

Tanti, come la compagna Tosca, sentono il bisogno di 
testimoniare attraverso la sottoscrizione la loro fiducia 
in questo giornale, la fiducia che nell'«UnÌtà» avevano 1 
loro cari scomparsi. Così come Tosca anche Romana 
Magnani, «nel ricordo di Sergio», ci ha mandato 200 mila 
lire. E nella sua lettera dice: «Sergio "l'Unità" l'ha sempre 
sostenuta». 

E poi ci sono gli anziani. Un conto corrente di ventimi
la lire ci è arrivato insieme ad un cartoncino duro con su 
scritto che quel soldi Costantino Cossa e Antonio Pitelu, 
pensionati, li mandano in memoria di Berlinguer. In lin
gua sarda, a parte su un foglietto, c'è una poesia per 11 
segretario scomparso. 

C'è chi si fa li regalo di compleanno sottoscrivendo per 
«l'Unità»: Carlo Lazzaro, della sezione Merlino di Genova 
ha deciso di festeggiare cosi il suo settantatreesimo com
pleanno, con 50 mila lire per il giornale. Da Trieste Edy, 
Danilo e Bepy sottoscrivono 200 mila lire in memoria di 
Ida De Lorenzi Bogatec; sempre Trieste, altre 250 mila 
lire arrivano dal comunisti del sindacato pensionati 
CGIL lega Barriera. 

Insomma, la simpatia ed 11 sostegno all*«UnItà» va oltre 
le feste e gli appuntamenti organizzati. Ogni giorno ci 
arrivano tante lettere, ogni giorno ve ne raccontiamo 
qualcuna perché questo «clima» di fiducia nel giornale, 
nonostante le sue difficoltà, è più forte di una notizia. 

RINUNCIAMO IN TANTI AD UNA GITA. 
E SOTTOSCRIVIAMO PER «L'UNITÀ» 

«Cara "Unità", sei Indispensabile». Una frase quasi la
pidaria e tanta modestia del compagni Nella e Fausto 
Farinetta, siciliani, che hanno deciso di inviare al giorna
le un «piccolo contributo* di duecentomila lire. Carlo 
Gentili di Firenze manda all'.Unità» 100 mila lire e scri
ve; «MI riprometto in seguito di effettuare un altro versa
mento. Novello Buozzl, iscritto alla sezione 1° Maggio di 
Carpi, ha seguito l'esempio di altri compagni. Abbonato 
al nostro giornale, invia 120 mila lire come «anticipo e a 
conguaglio dell'aumento del prezzo del giornale da 500 a 
600 Tire». «In 500 mila — scrive Buozzl — rinunciamo ad 
una gita. Ne escono 100 mila lire che per mezzo milione 
di persone fanno 50 miliardi». 


